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Organizzare una manifestazione complessa e molto radicata come il Palio di Feltre richiede molte 
energie ed il coinvolgimento di tante persone. Dietro al lavoro del Direttivo, si muove un numero 

importante di volontari e professionisti, che danno linfa vitale alla manifestazione durante tutto l’anno.

Se vuoi darci una mano, contattaci senza remore e noi troveremo il posto giusto per te!
Il Direttivo rivolge un grazie speciale a tutti i volontari dei Quartieri Castello, Duomo, Port’Oria e Santo 
Stefano, al Gruppo Sbandieratori Città di Feltre, a tutte le associazioni che collaborano con generosità 

e spontaneità per la migliore riuscita del Palio, alle Forze dell’Ordine e ai dipendenti del Comune di 
Feltre.

Presidente: Eugenio Tamburrino
Vice Presidente: Manuel Sacchet

Segretario: Dolores Bortolas
Tesoriere: Giovanni Argenti

Delegato del Comune di Feltre: Ass. Maurizio Zatta

Direzione artistica: Fabio Giudice

Capitano del Palio: Andrea Barp
 

Presidente Quartiere Castello: Francesco Larese
Presidente Quartiere Duomo: Nicola Cittadella

Presidente Quartiere Port’Oria: Davide Riva
Presidente Quartiere S. Stefano: Luigi Bonan, Paolo Rigoni

 
Presidente Gruppo Sbandieratori Città di Feltre: Luca Zanella

 
Responsabile Gara Equestre: Mario Brambilla

Cerimoniere: Andrea Ragona
Segreteria: Mirella Bibelia

Ufficio Stampa: Franca Visentin
Assistenti al corteo:  Sandra D’Alberto – Silvia Tisot

Settore acconciature: Fabienne Durighello
Costumi: Luisa Gorza

Responsabile casse: Michel Corrent – Andreea Voicu
Grafica: Mario Carazzai

Web: Marco Tonet – Nicola Carpene
Speaker: Alessia Dall’O – Nicola Maccagnan – Paolo Mutton

Palio dei Ragazzi:Pietro De Cia – Irene Zannol
Ciclopalio: Manuel Moz – Matteo Scopel

Responsabile Piano Sicurezza: Silaq Veneto - Alessandro Gaiotto
Coordinamento attività promozionali: Marina Bellumat – Doriana De Zordi – Martina 

Gilet – Stefano Piaser
Responsabili piano affissioni: Margherita Rosato - Diego Tamburrino

Agente commerciale incaricato per raccolta pubblicitaria: Gianni Bertelle
Traduzioni e interpretariato: Valentina Damin - Manuel Tordesillas

Supplemento al n. 7, anno IV, del periodico  “Il XV Ducati – Organo di Informazione dell’Associazione 
Palio Città di Feltre”. Registrato presso il Tribunale di Belluno, reg. n. 7/92. Proprietario: Associazione 

Palio Città di Feltre. Direttore Responsabile: Franca Visentin.
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Cari Feltrini, contradaioli e amici del Palio, gentili visitatori della nostra città, è con grande gioia e 
sincera passione che vi rivolgo il mio saluto personale e quello di tutta l’Amministrazione, alla vigilia 
di questa edizione 2023 del Palio di Feltre.
Un saluto che è anzitutto augurio a voi tutti di poter vivere il Palio nello spirito più autentico di questa
manifestazione, che oramai da decenni sa coniugare mirabilmente rievocazione storica e sana 
rivalità tra Quartieri. Nei giorni del Palio e in quelli che lo precedono, è noto, per le vie della città, 
dei suoi rioni e delle sue frazioni si respira un’aria del tutto particolare. Un’aria fatta di attesa e di 
speranze, di trepidazioni e di impegno, di lavoro e di passione. Sono esattamente questi i sentimenti 
che auspico i nostri concittadini possano nuovamente assaporare, ma che invito a condividere anche 
con coloro che verranno in città da fuori, o vi torneranno, per poter rivivere le mozioni della sfida dei 
XV ducati. Corteo storico, figuranti e costumi rimandano ad un periodo che vide la nostra città legata 
a doppio filo con Venezia e la Serenissima; un legame di cui si possono trovare ancor oggi numerose 
vestigia e che l’Amministrazione ha in animo di consolidare con nuove e importanti iniziative, volte a 
sottolineare proprio alcuni aspetti di questo rapporto privilegiato e fecondo tra la laguna veneta e la 
porta delle Dolomiti.
A tutto il direttivo dell’Associazione Palio di Feltre, guidata dal presidente Eugenio Tamburrino, ai 
membri dell’organizzazione e ai moltissimi volontari impegnati durante tutto l’anno per la buona 
riuscita della manifestazione, ai componenti dei quattro Quartieri, al Gruppo Sbandieratori “Città 
di Feltre” va il grazie sincero di tutta la comunità feltrina e l’augurio di un’altra edizione carica 
di successi. Se il Palio è divenuto nel tempo uno dei biglietti da visita più rilevanti per l’intero 
comprensorio Feltrino, e non solo, lo si deve evidentemente a chi lo ha pensato nella sua veste 
moderna (e il ricordo non può così non andare alla professoressa Anna Paola Zugni Tauro), ma 
soprattutto a chi lo ha fatto vivere con sempre maggior forza negli anni, anche in momenti di grande 
difficoltà, dovuti a diverse ragioni, ultima in ordine di tempo la grave pandemia da cui speriamo 
finalmente di essere usciti. Nel “suo” Palio Feltre si ritrova festante e coesa attorno alla sua storia e 
alla sua tradizione, ai suoi valori, alla sua splendente bellezza, che ne fanno quel gioiello che tutti 
conosciamo e di cui tutti vogliamo godere.

Per tutto questo, viva il Palio di Feltre e viva l’edizione 2023!

 Il Sindaco
 Viviana Fusaro
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Il Palio di Feltre giunge a questa quarantaquattresima edizione conscio dell’importanza che ha ormai 
raggiunto per la nostra Città e per tutto il territorio che la circonda. Stanno a dimostrarlo le tante 
iniziative che l’Associazione Palio Città di Feltre, i Quartieri e il Gruppo Sbandieratori Città di Feltre 
organizzano durante l’anno e che coinvolgono tutta la comunità feltrina e non solo. Sta, ancor più, a 
dimostrarlo un rapporto che lega la nostra Città e la sua manifestazione principe che ha accompagnato 
lo sviluppo e le vicende di Feltre degli ultimi decenni.

Proprio il ruolo del Palio nella storia recente della Città è stato ciò che abbiamo messo al centro della 
riflessione sul drappo di quest’anno, per il quale abbiamo avuto l’onore di ricevere la disponibilità di 
Francesco Tullio Altan, una figura imprescindibile nel racconto dell’evoluzione del nostro Paese negli 
ultimi quarant’anni, ma anche un protagonista egli stesso del dibattito culturale che ha caratterizzato 
questi decenni.

Il Palio di Feltre sta negli ultimi anni acquisendo sempre più rilevanza anche al di fuori dei circuiti e 
degli ambiti territoriali consueti. Questo è il risultato di un lavoro di squadra che ha visto coinvolti attori 
interni - il Direttivo dell’Associazione Palio, il Comune di Feltre, i quattro Quartieri cittadini, il Gruppo 
Sbandieratori Città di Feltre e, soprattutto, gli oltre mille volontari il nostro mondo coinvolge - e una 
fondamentale rete territoriale che vede tra i protagonisti le Istituzioni regionali e nazionali e molte 
aziende, che continuano meritoriamente a sostenerci.

A tutti loro va il nostro ringraziamento, certi che ogni risultato positivo raggiunto sia felicemente figlio 
di tutti questi padri e di tutte queste madri, tanti e diversi ma tutti allo stesso modo fondamentali. 

Viva il Palio, viva Feltre e buon Palio 2023 a tutti!

Il Presidente
Eugenio Tamburrino
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RACCOLTA BOLLINI

COLLEZIONE DI CLASSE

RISERVATA AI TITOLARI DI CARTA FEDELTA’

FINO AL 30 AGOSTO 2023

REGOLAMENTO: ricevi 1 bollino ogni 15€ di spesa 
effettuata con carta fedeltà(scontrino unico, multipli 
inclusi) e, superati i15€ di spesa, altri bollini in 
più acquistando i prodotti Jolly segnalati nel punto 
vendita. Incolla i bollini sull’apposita scheda e, 
raggiunto il numero necessario, richiedi il premio 
scelto aggiungendo il contributo corrispondente. Potrai 
richiedere il tuo premio fino al 17 settembre 2023. 

www.collezionediclasse.it

Operazione a premi promossa da Unicomm Srl valida nei punti vendita che espongono il presente materiale promozionale. 
Regolamento presso Pragmatica Plus (TN).
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23 Sabato 29 Luglio 2023

Dalle 15:30, Palazzo Guarnieri presso Piazza Maggiore
Palio di Feltre Virtual Palio!

Dalle 18:00 presso Piazza Maggiore
(in caso di maltempo Sala degli Stemmi)

Presentazione Palio 2023

Dalle 20:30 presso Piazza Maggiore
(in caso di maltempo PalaFeltre)

Svelamento del Drappo 2023 dipinto da Francesco Tullio Altan. 
Alle 21.00 inizio Sfida delle Cernide 

Domenica 30 Luglio 2023

Ore 18:00 presso Piazza Maggiore
Rappresentazione teatrale “Bella Feltre statti conservata”

in collaborazione con l’associazione Fare Teatro

Ore 20:45 presso Officinema
Proiezione del docufilm “Mi chiamo Altan e faccio vignette”

e conversazione con Altan e il regista Stefano Consiglio

Mercoledì 2 Agosto 2023

Serata dei Quartieri
Quartiere Castello – Umin

Quartiere Port’Oria – Tortesen
Quartiere Duomo – Villaga/Tomo/Mugnai

Quartiere S. Stefano – Farra

Venerdì 4 Agosto 2023

Dalle 19.30, nelle piazze del centro cittadino
Cene Propiziatorie dei quattro Quartieri

Port’Oria in Via Campogiorgio - Duomo in Piazza Vittorino da Feltre (Piazza Isola) - 
Castello in Largo Castaldi - Santo Stefano in Via Tezze
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Sabato 5 Agosto 2023

Dalle 14.30, nella Cittadella Storica
Mercatino Medievale a cura dell’Associazione Palio Città di Feltre

Dalle 14.30 alle 19.30, presso la Cittadella Storica
Spettacoli itineranti medievali nella Cittadella

La Ludoteca Medievale: in vari punti della cittadella,
diverse attività ricreative aspettano i nostri giovani ospiti!

Alle 18.00, presso Pra’ del Moro
La “Provaccia”

Dalle 20.00, Piazza Maggiore/Cattedrale di San Pietro
Partenza cortei delle delegazioni di nobili di Feltre e di Venezia

Dalle 21.00, Piazza Maggiore
Ingresso dei Cortei storici dei Quartieri

Cerimonia di dedizione

1^ gara – Tiro con l’arco - Trofeo Panchic
2^ gara – Staffetta - Trofeo Karpos

Esibizione del Gruppo Sbandieratori Città di Feltre
Spettacolo finale

Domenica 6 Agosto 2023

Dalle 10.30, presso la Cattedrale di San Pietro
Santa Messa del Palio

Benedizione solenne del Palio e dei cavalli - Sfilata del piccolo corteo Storico

Dalle 15.30, presso il centro storico
Sfilata del corteo storico, con partenza da Campo Giorgio

Dalle 17.00, presso Pra’ del Moro
Ingresso in campo della sfilata Corteo Storico

3^ gara – Tiro alla fune - Trofeo Valcarne
4^ gara – Palio di Feltre: corsa dei cavalli - Trofeo Assicuratrice Valpiave

Consegna Drappo del Palio 2023 al Quartiere vincitore
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Grazie alla favorevole posizione geografica ed ai suoi edifici dalla storia ultracentenaria, 
Feltre emana un fascino impareggiabile, alimentato dalla vitalità che l’ha sempre 
contraddistinta durante i secoli e che viene riflessa nelle tracce materiali che di tanto in 
tanto occhieggiano in città e al di sotto di essa. Tracce di una frequentazione preromana 
sono a più riprese stati scoperti durante i diversi scavi archeologici susseguitisi in città. 
Romanizzata a partire dal II/I secolo a.C., divenne un importante municipium, la cui 
ricchezza derivava soprattutto dallo sfruttamento delle risorse naturali dell’ambiente 
montano: lana, legname e il commercio dei metalli di provenienza settentrionale. 
Saccheggiata dai Visigoti, dagli Alani, dagli Unni di Attila, occupata da Odoacre, Feltre fu 
soggetta, nei secoli successivi, al dominio degli Ostrogoti di Teodorico, dei Longobardi 
di Alboino, che la distrussero nel 569, e dei Franchi.

Nel periodo carolingio si affermò il sistema feudale. Con Ottone I (962-973) ebbe 
origine il potere temporale dei vescovi conti che contribuì a rallentare l’affermazione 
delle strutture comunali. Essi acquisirono giurisdizione civile, oltre che religiosa, su un 
vastissimo territorio comprendente, con il Feltrino, anche la Valsugana ed il Primiero. 
Città ghibellina al tempo di Federico Barbarossa, fu divisa da discordie con la vicina 
e rivale Treviso. Alla signoria di Ezzelino da Romano seguì quella dei Caminesi e degli 
Scaligeri, finché nella prima metà del Quattrocento Feltre, rotto il vincolo di fedeltà ai 
Visconti, legò stabilmente le proprie sorti a quelle di Venezia, che la governò fino al 
1797. Ciò non evitò alla cittadina di pagare il fio al suo ruolo di “città di frontiera” tra 
la Serenissima e il Tirolo, tanto che nel 1510 Massimiliano I d’Asburgo, di cui ricorrono 
quest’anno i cinquecento anni dalla morte, la mise a fuoco, radendola al suolo. La città fu 
ricostruita rapidamente conservando il preesistente assetto urbanistico e palazzi dalle 
tipiche linee venete, dalle facciate riccamente decorate, ad affresco e graffito, apparvero 
lungo tutte le principali vie cittadine, tanto da meritare a Feltre l’epiteto di “Urbs picta”. 
L’arte a Feltre ebbe, infatti, nel ‘500 una stagione d’oro grazie all’attività di valenti pittori 
quali Lorenzo Luzzo (1485 ca. – 1526), Pietro de’ Marescalchi (1522 ca. - 1589), Marco da 
Mel (1505 ca. - 1583), Girolamo Lusa e Gaspare Cambuzzi. I secoli seguenti trascorsero 
nella relativa calma, intervallati a tratti da fasi di carestia.

Sotto il dominio francese a partire dal 1797, con l’espansione napoleonica, con il trattato 
di Campoformio Feltre fu in seguito, al pari degli altri ex dominî veneti, fu ceduta 
all’Austria. Nel 1848, sull’onda della ventata rivoluzionaria, la popolazione insorse ed 
istituì un Comitato provvisorio. A seguito del plebiscito del 21 ottobre Feltre entrò nel 
Regno d’Italia. Durante la prima guerra mondiale, la città divenne base militare per 
gli approvvigionamenti delle truppe sul fronte, sede di smistamento del XVIII corpo 
d’armata italiano impegnato nel settore di Passo Rolle. Dal 12 novembre 1917 al 1° 
novembre 1918 Feltre fu soggetta all’occupazione austro ungarica, subendo gravissimi 
danni. Il periodo postbellico fu caratterizzato da una non facile attività ricostruttiva e 
da una generale ripresa economica, interrotta dalla nuova occupazione tedesca dell’8 
settembre 1943. Il territorio rivestì importanza operativa per le formazioni partigiane 
e mantenne un eguale ruolo di centro di riferimento amministrativo, sociale ed 
economico per il territorio circostante nel dopoguerra.
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Le origini
Dopo gli estenuanti conflitti legati alla signoria dei Da Carrara, a cui Feltre si era legata 
nel 1363, la città finì con l’essere posseduta dal duca di Milano Giangaleazzo Visconti.
In memoria della data in cui Feltre era entrata a far parte dei domini del duca, il 7 
dicembre 1388, la comunità feltrina aveva stabilito che ogni anno in quel giorno l’intera 
città avrebbe dovuto festeggiare l’evento con una solenne funzione in cattedrale o nella 
Chiesa di Ognissanti e con la corsa con i cavalli di un palio. Il premio, ricordano gli antichi 
statuti, era di 15 ducati d’oro.

Il Palio del Quattrocento
Nel 1402, alla morte improvvisa per peste del duca di Milano Giangaleazzo Visconti, si 
riaprirono i conflitti nella terraferma veneta.
I Da Carrara rivendicavano, infatti, il possesso di Feltre come di altre città del territorio. 
La vedova di Giangaleazzo e il figlio risposero alle insidie offrendo Feltre e altre città a 
Venezia in cambio di denaro. Ma la Serenissima, più abile, ottenne spontaneamente la 
dedizione prima di Vicenza e poi di altre città venete tra cui Feltre. Era il 15 giugno 1404.
Si creò così in pochi mesi, sulla base di accordi apparentemente autonomi e separati, la 
base per uno degli Stati italiani più potenti del Rinascimento e dell’età moderna.
L’atto ufficiale di donazione di Feltre a Venezia avvenne, così come narra lo storico 
feltrino Antonio Cambruzzi, sulla pubblica piazza dinanzi a tutti gli ordini della città.

Il Palio moderno
Nel 1979 Anna Paola Zugni Tauro, docente universitaria feltrina, propose la ripresa dello 
storico Palio feltrino, in occasione del seicentesimo anniversario della nascita di Vittorino 
da Feltre, insigne umanista e pedagogo attivo tra Padova, Venezia e – soprattutto – 
Mantova, tra la fine del Trecento e la metà del Quattrocento. In quel giugno del 1979 la 
manifestazione vide solo una prima sfilata, ma da quel momento iniziò un progressivo 
processo di strutturazione che passò dall’inizio delle gare l’anno successivo e l’inizio 
della gara equestre nel 1986: fino a quel momento, infatti, l’indisponibilità di un anello 
adeguato ne rese impossibile lo svolgimento, sostituito dal lancio dei cerchielli in 
Piazza Maggiore; sarà solo l’arrivo dei fondi per le Universiadi 1985 a rendere possibile 
la costruzione dell’anello di Pra’ del Moro. Nel corso degli anni, molti artisti di pregio 
e di rilievo internazionale si sono avvicendati alla pittura del drappo del Palio feltrino, 
contribuendo a renderlo uno degli appuntamenti di maggior richiamo a livello 
nazionale in questo campo. 
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PRODOTTO SOLO CON LATTE RACCOLTO NEI COMUNI
DEL PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI BELLUNESI

GUSTO DECISO
E LEGGERMENTE 

ERBACEO
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Port’Oria
1999 – Laura Panno

Port’Oria
1998 – Mario Tapia

Duomo (Palio di Maggio)
1997 – Frances Lansing

Castello (Palio d’Agosto)
1997 – Robert Seaver

Castello
1996 – Francesco Michielin

Duomo
1995 – Riccardo Schweizer

Castello
1994 – Luigi Rincicotti

Santo Stefano
1993 – Ettore De Conciliis

Duomo
1992 – Ernesto Treccani

Duomo
1991 – Gianni Palminteri

Port’Oria
1990 – Franco Murer

Santo Stefano
1989 – Vico Calabrò

Duomo
1988 – Marica Forcellini

Santo Stefano
1987 – Addis Pugliese

Santo Stefano
1986 – Elio Scarisi

Castello
1985 – Bruno Gorza

Castello
1984 – Bruno Gorza

Duomo
1983 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1982 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1981 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1980 – Fulvia Celli

Dal 1986 si decise di affiancare al “Palio storico” il “Drappo dipinto” che resta al Quartiere 
vincitore, la cui esecuzione è affidata ad artisti contemporanei italiani e stranieri di chiara 
fama.
Dal 1998 al vessillo del Quartiere vincitore, spetta l’onore di sventolare per tutto l’anno nella 
cittadella sul pennone della piazza Maggiore del centro storico.

Numero di palii vinti per ogni quartiere:
Castello: 14 - Duomo: 13 - Santo Stefano: 9 - Port’Oria: 7

Duomo
2021 – Tahar Ben Jelloun

Duomo
2021 – Luca Rento

Castello
2019 – Nunzio Gorza

Duomo
2018 – Raffaele Padovan

Port’Oria
2017 – Gianni Trevisan

Santo Stefano
2016 – Paola Imposimato

Castello
2015 – Giorgio Ciliberti

Duomo
2014 – Marco Lodola

Duomo
2013 – Riccardo Licata

Castello
2012 – Lino Epìphany

Duomo
2011 – Paolo Canciani

Duomo
2010 – Lino Carraretto

Castello
2009 – Renato Zanon

Santo Stefano
2008 – Francesco Triglia

Port’Oria
2007 – Olimpia Biasi

Castello
2006 – Cristiana Ricci Comel

Port’Oria
2005 – Lino Pauletti

Castello
2004 – Riccardo Galuppo

Castello
2003 – Franco Cattapan

Port’Oria
2002 – Georges De Canino

Castello
2001 – Fhilip Tsiaras

Castello
2000 – Hermann Fitzi
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BAGNOLO DI SAN PIETRO DI FELETTO / BELLUNO / BIBIONE / BIGOLINO DI VALDOBBIADENE / BRESEGA DI PONSO  
/ CAMPAGNA LUPIA / CAORLE / CAPPELLA MAGGIORE / CARCERI / CAVALLINO TREPORTI / CEGGIA / CESAROLO  
/ CESSALTO / CIMADOLMO / COL SAN MARTINO DI FARRA DI SOLIGO / CONEGLIANO / CORBANESE DI TARZO  

/ CORDIGNANO / CORNUDA / DOLO / ESTE / FELTRE / FOLLINA / FOSSALTA DI PORTOGRUARO / GORGO AL  
MONTICANO / GRUARO / JESOLO / LATISANA / LIGNANO SABBIADORO / LUGUGNANA DI PORTOGRUARO / MARENO 

DI PIAVE / MEGLIADINO SAN VITALE / MESTRE / MONTANER DI SARMEDE / MONTEBELLUNA / MOTTA DI LIVENZA  
/ MUSSETTA / NOVENTA VICENTINA / ODERZO / ORMELLE / PASIANO DI PORDENONE / PEDEROBBA / PIEVE DI SOLIGO 

/ PORDENONE / PORTOGRUARO / REFRONTOLO / REVINE LAGO / RONCADE / SACILE / SAN DONÀ DI PIAVE / SAN 
FIOR / SANTA MARGHERITA D’ADIGE DI BORGO VENETO / SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / SANT’URBANO / SEDICO / 

SUSEGANA / TARZO / TEGLIO VENETO / TREVISO / VEDELAGO / VILLA ESTENSE / VILLORBA / VITTORIO VENETO.
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Come ogni anno, anche in questo 2023 con la primavera si inizia a respirare l’atmosfera di quella grande 
festa che è il Palio di Feltre. Il Quartiere Castello si prepara all’evento con l’impegno e l’entusiasmo che 
esso merita. Motivazione e voglia di mettersi in gioco sono ciò che caratterizza atleti e contradaioli tutti 
nei tre giorni di Palio e in tutto il periodo che lo precede. 

Per essere sinceri l’impegno dei quartieri si dilunga per l’intero anno, così anche il Quartiere Castello, 
dopo i tre giorni di Palio, è da subito ripartito per organizzare il nuovo anno. Si riconferma il consiglio 
già in carica, con alcune variazioni, ma sempre con il comune ideale di tenere alti i colori della contrada. 
A sostegno del Quartiere del leone rampante riconfermano la loro vicinanza anche Tamburini e 
Trombettieri  della Pro Loco di Oristano. È stato infatti rinnovato “L’accordo di gemellaggio e amicizia” 
stipulato con l’intento di valorizzare le manifestazioni storiche di cui i due gruppi sono protagonisti: la 
Sartiglia di Oristano e il Palio di Feltre. Anche quest’anno infatti, rappresentanti del Quartiere Castello, 
con un folto gruppo di sbandieratori e tamburini, sono stati ospiti del gruppo sardo nel mese di febbraio 
e come l’anno scorso, attendiamo di poter restituire la calorosa accoglienza nei primi giorni di agosto. 
Proprio i nostri tamburini, sono stati protagonisti l’estate scorsa della Sfida dei quartieri: essi sono infatti 
usciti vincitori dalla Sfida della Cernide tenutasi il weekend precedente al Palio, facendo vibrare le tele dei 
tamburi e rullanti così come nessun altro Quartiere è riuscito a fare. Quest’anno poi suoneranno ancor 
più forte,  dal momento che le mazze batteranno su tamburi nuovi di zecca. Quelli vecchi hanno infatti 
suonato per l’ultima volta in occasione della cerimonia di apertura del Palio di Feltre a San Vittore, da ora 
in avanti sentiremo risuonare tamburi, opera di un mastro liutaio fiorentino, che vanta collaborazioni con 
svariate contrade di diversi Palii,  tra le quali alcune di Siena. 

Anche in questo anno 2023 sono molteplici gli eventi che ci vedono impegnati da qui alla fine della bella 
stagione. Dopo cinque anni di stop, gli ultimi giorni di giugno torneremo finalmente a prendere parte 
alla Mostra dell’artigianato, con una collaborazione a quattro mani con Quartiere Port’oria.  Affrontato 
poi l’impegnativo periodo del Palio, a settembre, come lo scorso anno,  forniremo il nostro contributo 
alla manifestazione Sport in piazza. Da quest’anno, è nata anche la collaborazione con la Pedala Feltre 
per la quale ci occuperemo della ristorazione. Inoltre il 10 settembre saremo parte della manifestazione 
internazionale Rad Race, che vede il passaggio di numerosi ciclisti per la città di Feltre. Ci approcciamo 
all’evento sperando che  rappresenti un’occasione di festa, così come lo è stato l’anno scorso. Oltre 
a questa lunga serie di eventi, sbandieratori e tamburini saranno protagonisti di altre importanti 
manifestazioni tra cui il Palio di Vidor e l’uscita a Levico, amicizie entrambe che permangono ormai da 
anni. 

Così anche quest’anno il Palio si avvicina, gli impegni aumentano e le emozioni si intensificano. Anche 
quest’anno sarà una sfida, nell’accezione più positiva del termine e lo sarà perché la rivalità è l’espressione 
di quella grande passione condivisa, che è il Palio di Feltre. 

Buon Palio di Feltre a tutti!
Forza Quartiere Castello!
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BAGNOLO DI SAN PIETRO DI FELETTO / BELLUNO / BIBIONE / BIGOLINO DI VALDOBBIADENE / BRESEGA DI PONSO  
/ CAMPAGNA LUPIA / CAORLE / CAPPELLA MAGGIORE / CARCERI / CAVALLINO TREPORTI / CEGGIA / CESAROLO  
/ CESSALTO / CIMADOLMO / COL SAN MARTINO DI FARRA DI SOLIGO / CONEGLIANO / CORBANESE DI TARZO  

/ CORDIGNANO / CORNUDA / DOLO / ESTE / FELTRE / FOLLINA / FOSSALTA DI PORTOGRUARO / GORGO AL  
MONTICANO / GRUARO / JESOLO / LATISANA / LIGNANO SABBIADORO / LUGUGNANA DI PORTOGRUARO / MARENO 

DI PIAVE / MEGLIADINO SAN VITALE / MESTRE / MONTANER DI SARMEDE / MONTEBELLUNA / MOTTA DI LIVENZA  
/ MUSSETTA / NOVENTA VICENTINA / ODERZO / ORMELLE / PASIANO DI PORDENONE / PEDEROBBA / PIEVE DI SOLIGO 

/ PORDENONE / PORTOGRUARO / REFRONTOLO / REVINE LAGO / RONCADE / SACILE / SAN DONÀ DI PIAVE / SAN 
FIOR / SANTA MARGHERITA D’ADIGE DI BORGO VENETO / SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / SANT’URBANO / SEDICO / 

SUSEGANA / TARZO / TEGLIO VENETO / TREVISO / VEDELAGO / VILLA ESTENSE / VILLORBA / VITTORIO VENETO.
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Il Quartiere Duomo, prende il nome dalla Cattedrale della Città, complesso religioso di origini 
paleocristiane. Essa fu il cuore dell’antica Diocesi di Feltre, che si espandeva ampiamente in 
Valsugana, ed è certamente, per storia e ricchezza artistica, il monumento più importante 
della città. È qui che ogni anno, presieduta dal vescovo, si celebra la suggestiva messa del 
Palio e la benedizione dei cavalli. Il Quartiere si fregia dei colori dell’antica nobiltà dei Bellati 
e comprende la zona Sud Occidentale della Città, da Porta Pusterla a Porta Imperiale con la 
zona della Cattedrale, il rione delle Industrie e le frazioni di Mugnai, Tomo e Villaga, dove in 
passato si estendevano i possedimenti delle famiglie Da Mugnaio, Tomitano e Marcanovo. 
Le famiglie di questa contrada sono le già citate Da Mugnaio, Tomitano e Marcanovo alle 
quali si aggiungono la famiglia Bellati e la Famiglia Villaga.

Il Quartiere è conosciuto per la Qualità della sua Cucina. Oltre alle classiche cene del Palio 
è presente in altre importanti manifestazioni come ad esempio il Motoraduno di Feltre e la 
Fiera delle Anime di Arsiè dove fa sempre il pieno di gente e di consensi.

Il Quartiere Duomo detiene 13 palli ed è il rione più vittorioso degli ultimi anni, basti pensare 
che degli ultimi 12 palli disputati né ha vinti ben 7.

I Bellati possedevano numerosi edifici, sia in città sia nelle campagne del Feltrino e del 
Trevigiano. La loro residenza più nota si trova in via Mezzaterra ed è caratterizzata dalla 
particolare facciata a “prua di nave”. È da questa famiglia che il Quartiere prende lo stemma. 
Arma: d’azzurro alla fascia d’oro caricata in capo d’una stella ad otto punte dello stesso e in 
punta di tre bande pure d’oro.

w w w. c l i v e t. co m
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Scegli la tua vacanza ideale tra le infinite
possibilità di divertimento, cultura e relax ai
piedi delle Dolomiti. La Valbelluna è facile
da raggiungere e ricca di musei, borghi
storici, piste ciclabili, trekking nella natura,
canyon cascate e laghi che sono il paradiso
per il windsurf e il kitesurf.

www.dolomitiprealpi.it

MONTAGNA

CASTELLI

LAGHI

CANYON

BORGHI

FORESTE

trekking
parapendio

bike
enogastronomia

storia e 
cultura

canyoning kitesurf

foliage
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Il quartiere Port’oria prende il nome dall’omonima porta orientale cittadina che nell’antico 
chiudeva la cinta muraria della città. L’aquila imperiale domina le nostre insegne che 
raffigurano l’aquila bicipite nera in campo oro. Il vessillo di Port’oria sventola glorioso 
sulla piazzetta di Tortesen e veglia sui territori a sud-est della città, accompagnato dalla 
protezione della Vergine del Carmelo e dei Santi Martiri Vittore e Corona.

Il territorio del quartiere abbraccia il monte Telva ed il monte Miesna sulla cui rupe si erge il 
Santuario –Basilica Minore dei SS. Vittore e Corona e le nove lingue di fuoco raffigurate sulle 
nostre bandiere rappresentano i rioni che ci costituiscono. Quello cittadino comprende 
via Luzzo ed il sottostante Borgo Ruga, si estende a via Nassa, Tortesen e san Paolo sino 
al Largo Castaldi che con via Garibaldi conduce alla Stazione Ferroviaria e l’Altanon. Gli 
abitati al di là del monte telva come Anzù, Canal, Celarda, Villapaiera, Nemeggio, Pont, le 
più lontane Croci e Sanzan. I sette talloni all’opposto invece, rappresentano i sette palii vinti 
(1990-1998-2002.2005-2007-2017).

Il quartiere Port’oria è unito e pronto per affrontare un palio da assoluto protagonista alla 
riconquista del drappo dai XV ducati d’oro. Le nostre nobili bandiere e i possenti tamburi 
non vedono l’ora di riconquistare Piazza Maggiore e di accompagnare poi i nostri preparati 
e impavidi atleti nelle sfide che li vedranno protagonisti.

Per questo e cent’anni di gloria…. Viva, Viva, Viva Port’oria!



La Tua morbida 
esperienza 
di design.

Visita i nostri showroom con divani, divano-letto, letti e 
poltrone. Lasciati ispirare dai nostri consulenti del relax e trova 
la soluzione migliore per il tuo benessere. Da CasaTua Relax 
la morbidezza comincia appena entri.

Viale Monte 
Grappa, 8/D 

32032 Feltre (BL)
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“Un vincente è un perdente che ha deciso di provarci un’altra volta!!!”: con questo spirito il 
Quartiere Santo Stefano ha deciso di ripartire dal giorno dopo quel fatidico 7 agosto di un 
anno fa. 

Arriviamo da un’edizione che ci ha visto protagonisti in tutti i sensi: ampia e intensa la 
risposta ricevuta dai contradaioli, trasversali gli elogi per tutta l’organizzazione, le prestazioni 
sulle prime tre gare e sullo spirito messo in campo. All’ultimo atto abbiamo dovuto 
masticare sicuramente amaro, ma non per questo ci siamo abbattuti. Abbiamo fatto tesoro 
dell’esperienza e con nuovo entusiasmo ci ripresentiamo più che mai agguerriti per la nuova 
sfida che ci attende. 

Ringraziando chi ha condotto il Quartiere in questi anni difficili abbiamo ampliato le 
persone coinvolte nella preparazione, istituito la figura del Capitano, Federico Scariot, che 
seguirà nel dettaglio proprio il mondo legato alla corsa dei cavalli e lo abbiamo affiancato al 
nuovo Maestro di Campo Federico Panconi. C’è stato poi il ritorno di fiamma per due vecchi 
Presidenti che hanno deciso di rimettersi in gioco supportandosi nelle varie responsabilità, 
unendo le diverse esperienze vissute. La Sede, finalmente operativa, ha regalato ulteriore linfa 
ed entusiasmo. Siamo quindi pronti a dare battaglia con l’intento di far crescere il Quartiere 
oltre il focus specifico del Palio. Vogliamo diventare un punto di riferimento per la nostra 
collettività ed essere riconosciuti per l’impegno messo in campo durante tutto l’anno. 

Per riscaldare i cuori del Quartiere abbiamo organizzato una tre giorni a Farra proprio a ridosso 
della kermesse paliesca nei giorni 21/22/23 Luglio durante i quali celebreremo la “Storia” del 
Corno d’Oro con l’assegnazione del premio “Adriano Cagnan”, il gemellaggio con gli Alpini di 
Farra e ospiteremo la finale nazionale di tiro alla fune categoria 640 Kg.

Presenti al torneo del 1° Maggio di Feltre, alla Sagra di Foen, agli eventi del Pedale Feltrino, 
alla Mostra dell’Artigianato, alla Festa dell’Orzo, al Palio delle Zattere di Valstagna; abbiamo 
sostenuto l’Hockey Feltre ed il Rugby Feltre durante la meravigliosa cavalcata di quest’anno. 
Insomma un Quartiere impegnato su più fronti che tiene al proprio territorio e che si sta 
impegnando con tutte le risorse possibili per crescere e far crescere l’intera manifestazione di 
pari passo e in piena sintonia con i vertici dell’Ente Palio che, trainati dal condottiero Eugenio, 
stanno dimostrando capacità e idee molto chiare meritando tutti il nostro appoggio 
incondizionato. Ricordando anche chi ci ha lasciato nel recente passato siamo pronti ad 
onorare questa 44° edizione del Palio Di Feltre!

 Viva il Palio, Viva il Quartiere Santo Stefano!
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Il Gruppo sbandieratori città di Feltre nasce nel 1983 in seno al palio di Feltre, creando un 
gruppo autonomo rispetto ai quattro quartieri che ogni anno si contendono il Drappo 
del Palio di Feltre. Il gruppo propone uno spettacolo di ambientazione medievale in cui 
sono coinvolti in vario modo sbandieratori, musici e figuranti, tutti con costumi in uso nella 
città di Feltre agli inizi del 1400. Infatti tutti gli abiti del Corteo Storico sono stati studiati e 
realizzati per aderire il più possibile a quelli che erano gli abiti in uso nel 1400 a Feltre.

Ora, dopo 40 anni, il Gruppo conta più di 100 soci, tra i quali 70 atleti, 15 figuranti, e altri 
volontari che aiutano e sostengono il gruppo.

A partire dal novembre 2015, il gruppo sbandieratori città di Feltre si è arricchito della 
presenza di un settore giovanile indirizzato a bambini e ragazzi dagli 8 ai 14 anni che ad 
oggi conta più di 30 atleti, a sottolineare l’importanza sociale e il forte radicamento cittadino 
ormai raggiunto dall’ Associazione.

Negli anni, il Gruppo sbandieratori città di Feltre ha curato in particolare modo la sua 
vocazione agli spettacoli in piazza, cosa che l’ha portato ad esibirsi in moltissime e 
diversissime occasioni. Il nome degli sbandieratori e musici del Gruppo sbandieratori città 
di Feltre è stato infatti portato in tutto il nord Italia e in diverse località all’estero.

Puntuali sono gli inviti di partecipazione a manifestazioni nazionali, come ad esempio 
per i famosi mercatini di Natale di Bressanone, o ancora a Venezia in piazza San Marco. 
Inoltre vanta l’onore di portare i colori della Città anche in manifestazioni all’estero anche 
in collaborazione con il comitato gemellaggi cittadino, come ad esempio, ad Innsbruck 
(Austria) o a Saint Hilaile duTouvet (Francia).

In occasione dei suoi primi 40 anni di attività ha dato vita a diverse iniziative tra le quali: 
un libro scritto a più mani atto a fissare nella storia feltrina l’impegno e l’ingegno di molti 
suoi cittadini “una Storia di famiglia – testimonianze e ricordi dei primi 35 anni del Gruppo 
Sbandieratori Città di Feltre”; una mostra a testimonianza del cammino percorso a stesso 
titolo del libro succitato; un laboratorio di avvicinamento al gioco di bandiera con i ragazzi 
di A.I.P.D. (Associazione Italiana Persone Down).



SERRAMENTI SU MISURA
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Non una gara di forza, ma di concentrazione e talento.
 
La gara del tiro con l’arco è la competizione che apre la due giorni del Palio di Feltre e si 
tiene il sabato sera nel cuore storico della Città, Piazza Maggiore.
Ogni Quartiere schiera due arcieri, che possono utilizzare esclusivamente archi in legno, 
senza la presenza di congegni di mira.
Ogni arciere dovrà effettuare 3 serie da 5 tiri di frecce in simultanea tra loro; la gara sarà 
preceduta da una serie di 5 frecce di prova.
I paglioni dei Quartieri sono collocati di fronte alle scenografiche Fontane Lombardesche, 
che chiudono a Nord Piazza Maggiore, mentre gli arcieri vi tirano da una distanza di venti 
metri.

Il trofeo della Gara del Tiro con l’arco per il Palio 2023 vede come sostenitore Panchic. 

Panchic è un brand di calzature dall’anima casual e funzionale realizzate interamente 
in Italia per uomo, donna e bambino. Nasce nel 2010 dalla mente creativa del fondatore 
Leonardo Dal Bello. Sfruttando l’expertise maturata dall’azienda di famiglia specializzata 
nella produzione di calzature conto terzi, Leonardo persegue il sogno di lanciare un 
marchio proprio, che vede la luce il 23 maggio 2010, con la nascita del primo prototipo 
Panchic.
 
Panchic è una moderna interpretazione dell’arte calzaturiera italiana dall’animo pop, 
vibrante ed ironico. Esempio di expertise manifatturiera ed intuizione imprenditoriale, 
Panchic presidia l’intera catena del valore al fine di offrire calzature contemporanee e 
funzionali dal design distintivo ad un prezzo altamente competitivo. L’attenzione per 
qualità e dettagli e l’animo sostenibile del brand rappresentano i caratteri fondanti 
di Panchic, che si pone l’obiettivo di diventare punto di riferimento per i consumatori 
in cerca di calzature dall’innato comfort e dal design minimal, originale ed autentico, 
realizzate secondo pratiche di business virtuose e responsabili.
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Una corsa mozzafiato tra le ripide vie della cittadella
 
La staffetta è la seconda gara del Palio di Feltre e conclude la prima giornata di competizioni.
La gara è un emozionante spettacolo che si snoda lungo la ripidissima discesa di via 
Paradiso e la salita, che toglie il fiato, della centrale Via Mezzaterra fino ad arrivare in Piazza 
Maggiore, dove si effettuerà il passaggio del testimone da un atleta all’altro.
Ogni Quartiere schiererà quattro staffettisti, che si daranno il cambio da una frazione all’altra 
all’interno della zona cambio, un’area di venti metri collocata nella parte settentrionale di 
Piazza Maggiore.
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Il trofeo della Gara della Staffetta per il Palio 2023 vede come sostenitore Karpos. 
Sportful - Castelli - Karpos
I nostri brand accompagnano le persone nelle loro rivoluzioni quotidiane. Nello sport 
come nella vita.
MVC è per i campioni.
I campioni sono persone che si alzano all’alba pensando a come migliorare le proprie 
prestazioni in gara. Sono padri di famiglia che, la sera nel letto, fanno i conti per 
arrivare a fine mese. Sono donne che si fanno in 4 per tenere in piedi tutto, casa, lavoro, 
passione, corpo e mente. Sono giovani che vogliono cambiare il mondo con un’idea 
buona. Sono adulti che resistono. Alle difficoltà, a una malattia, a una crisi, a una 
giornata storta. MVC è per tutti loro. 
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I Quartieri si sfidano in una gara di tecnica e forza bruta.

Prima gara della giornata conclusiva del Palio di Feltre, che si svolge presso l’arena di Pra’ del 
Moro, il tiro alla fune contrappone a due a due la massima forza muscolare che i Quartieri 
possono mettere in campo per prevalere sugli avversari.
Ogni Quartiere concorrerà con una squadra composta da cinque atleti, il peso complessivo 
della squadra non dovrà superare 450 Kg.
Per la gara si userà una corda la cui circonferenza deve misurare più di 10 cm e non deve 
superare i 12,5 cm. La corda non deve presentare né nodi né altri appigli per le mani. La 
corda sarà segnata con un segno colorato al centro ed altri due segni di colore diverso 
distanti 4 metri dal centro della corda.
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Il trofeo della Gara del Tiro alla Fune per il Palio 2023 vede come sostenitore Valcarne. 

La Valcarne Cooperativa Feltrina San Vittore Produttori Agricoli è una associazione di 
agricoltori della provincia di Belluno nata nel 1974 per la vendita dei prodotti dei soci, in 
particolare carne derivante dagli allevamenti locali ma anche altri prodotti della terra.

Attualmente conta quattro punti vendita:
Feltre, via Peschiera, 2
Santa Giustina, via Giardinetto, 4
Busche di Cesiomaggiore, via Nazionale, 57/b 
Pedavena, viale Vittorio Veneto, 17



NON SCIVOLARE,
ANTICIPA ORA.
Da 60 anni l’assicurazione
della Provincia di Belluno.

valpiave.it
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Spesso il Palio si decide con l’attesa corsa dei cavalli.
 
Dal 1979, anno in cui rivive l’evento storico del Palio di Feltre, sino al 1985 i primi Palii si svolgevano senza 
la gara dei cavalli, introdotta solo qualche anno più tardi, per la mancanza di un’area adatta per una 
corsa equestre.
Infatti, nel 1985 in occasione delle Universiadi a Belluno, Feltre beneficia degli interventi per strutture 
sportive, in tal modo viene attrezzata l’area verde in Prà del Moro per ospitare l’apposito tracciato per la 
corsa equestre, e dall’anno successivo 1986 si corre là con i cavalli.
I quattro Quartieri vincono il Palio per somma di punteggio della quattro gare: Tiro con l’arco, Staffetta, 
Tiro alla fune e Corsa equestre; la vittoria della gara equestre è quindi sicuramente spettacolare e 
fondamentale, ma non sufficiente se non supportata da un buon punteggio dei piazzamenti precedenti.
Quindi il fantino può aver vinto la gara della corsa dei cavalli, ma non il Palio.
Nelle prime due edizioni (1986 e 1987) la gara equestre aveva un solo fantino e cavallo per Quartiere 
(quattro), con tre giri di una pista molto piccola; mentre dal 1989 ogni Quartiere mette in gara due cavalli, 
in totale otto fantini e cavalli con quattro giri di pista. Sino all’edizione 2006 compresa, i cavalli in gara 
erano preferibilmente dei “purosangue”, ma dall’edizione 2007 l’organizzazione del Palio di Feltre si è 
orientata ai soli cavalli di razza “mezzo-sangue”.
L’anello di gara del Pra’ del Moro è una tra le più belle piste da palio d’Italia, misura 320 metri, dalla forma 
quasi ovale con quattro curve, due più agevoli e lunghe, mentre le altre due molto più corte e difficili: una 
pista molto tecnica e, a detta di chi vi corre, molto bella ma anche difficile.
Fino al 2006 la corsa si svolgeva su quattro giri della pista sabbiosa, poi ridotti ai tre giri attuali, per i 
mezzo-sangue, sulla distanza di circa 960 metri.
L’allineamento di partenza degli otto cavalli al canapo è fatto a sorteggio, e la “mossa” è valida quando 
ogni cavallo è al suo posto (cosa sempre molto difficile) e senza nessun cavallo di rincorsa.
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Il trofeo della Gara della Corse dei Cavalli per il Palio 2023 vede come sostenitore 
assicuratrice Valpiave. 

Nel 1961 un gruppo di imprenditori bellunesi decide di consorziarsi per assicurare i 
mezzi degli autotrasportatori e delle imprese edili. A Belluno e in tutta la Provincia è 
l’epoca della costruzione dei grandi bacini idroelettrici e delle grandi opere pubbliche 
e l’autotrasporto è un attività in piena espansione. Nasce, su questi presupposti, la 
Società Mutua “Assicurazioni Val Piave”. Con l’obiettivo di migliorare ulteriormente la 
propria efficienza organizzativa, nel 1998 la Mutua viene convertita in Società per Azioni, 
aprendo l’ingresso a nuovi soci e capitali.Assicuratrice Val Piave S.p.A. entra così, a pieno 
titolo, a far parte del Gruppo ITAS Assicurazioni.
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È Francesco Tullio Altan, noto disegnatore e autore satirico, l’artista incaricato della 
realizzazione del drappo per il quarantaquattresimo Palio di Feltre.
Francesco Tullio Altan nasce a Treviso nel 1942. Ha studiato a Bologna, Firenze e Venezia. 
Senza finire gli studi in architettura, alla fine degli anni Sessanta si trasferisce a Roma 
per lavorare nel mondo del cinema e della televisione come scenografo e sceneggiatore. 
Disegna incessantemente e in questo periodo inizia le prime collaborazioni come 
disegnatore con vignette colorate su «Playmen» e come illustratore di libri.

Nel 1970 parte per il Brasile per un progetto cinematografico del regista Gianni Amico, poi 
decide di fermarsi e continuare a lavorare nell’ambiente del nuovo cinema brasiliano. È 
qui che su un set conosce la futura moglie Mara Chaves. Nel 1971 nasce la figlia Francesca, 
detta Kika, e poco dopo Altan crea il suo primo fumetto per bambini, Kika & Jaime, che 
appare nel 1972 sul quotidiano «Jornal do Brasil». Inizia a collaborare regolarmente come 
cartoonist con giornali italiani a partire dal 1974, cominciando sulle pagine di «Linus» con 
Trino, un dio-travet, cioè un dio a contratto vessato da un superiore mentre è intento alla 
creazione del mondo.

Nel 1975 torna in patria con moglie e figlia brasiliane, si stabilisce prima a Milano e poi ad 
Aquileia. Dopo aver vissuto quasi sei anni in Brasile al suo rientro in Italia molti lo credono 
brasiliano. Sempre nel 1975 crea il primo personaggio per bambini, la cagnolina Pimpa 
e il personaggio cult della satira italiana, l’operaio metalmeccanico Cipputi. Negli anni 
Ottanta pubblica molti libri e romanzi a fumetti tra cui Trino, Colombo, Ada, Macao, Friz 
Melone, Franz, Cuori pazzi, Zorro Bolero. Per i più piccoli si ricordano I libri della Kika e 
Kamillo Kromo.

Dal 1982 lavora all’animazione della Pimpa, con filmati trasmessi in tutto il mondo e 
vincendo molti premi di settore. La fama del personaggio è tale che anche le scuole 
materne in Friuli, Sardegna, Emilia-Romagna e Lombardia vengono intitolate alla Pimpa. 
Con il regista francese Gérard Zingg ha scritto la sceneggiatura del film Ada (1988) tratto 
dal suo omonimo romanzo a fumetti e, con il disegnatore satirico Sergio Staino nelle 
vesti di regista, quella del film Non chiamarmi Omar (1992), ispirato al suo racconto Nudi 
e Crudi.

Altan ha lavorato ripetutamente anche in teatro, sia per mettere in scena lavori ispirati 
ai suoi personaggi che per rappresentare opere altrui, collaborando con il Teatro delle 
Briciole e col Teatro alla Scala di Milano, col Teatro Massimo di Palermo, con Giorgio 
Gallione e il Teatro dell’Archivolto di Genova, con Roberto Piaggio del CTA di Gorizia e con 
Giorgio Scaramuzzino, volto e voce di Armando, il padrone-amico di Pimpa.

Per molti anni ha diviso il suo tempo tra il disegno e il ciclismo, pedalando anche più di 
quattro ore ogni giorno. Nel 2001 parte da Trieste in bicicletta insieme a Emilio Rigatti e 
Paolo Rumiz alla volta di Istanbul. La cronaca del viaggio è pubblicata a puntate su «la 
Repubblica» e poi raccolta nel libro Tre uomini in bicicletta.

Ha ricevuto molti premi: nel 1976 lo “Yellow Kid” di Lucca Comics come migliore 
disegnatore italiano; nel 1990 il “Premio Capri” per il giornalismo; nel 2001 il premio “È 
giornalismo” da Giorgio Bocca e Enzo Biagi «perché le sue vignette, con una capacità 
di informazione e una sintesi straordinarie, assumono un’importanza non inferiore a un 
articolo di fondo».

Ha illustrato moltissimi libri di altri autori tra cui Gianni Rodari, Roberto Piumini, Antonio 
Porta, Abraham B. Yehoshua. Nel 2019 gli viene dedicato dal regista Stefano Consiglio il 
documentario Mi chiamo Altan e faccio vignette, premiato al Torino film Festival 2019.

Vive e lavora ad Aquileia. Nuota due ore al giorno e porta gli occhiali.
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Feltre città di Palio. Forse non è sempre stato così, però è certo che Feltre lo è diventata con il 
tempo. 
Appare evidente, quindi, la necessità di interrogarsi sulla storia di questa manifestazione, che è 
nata dal desiderio di pochi ed è arrivata ad essere una realtà molto sentita da tutta la cittadinanza 
feltrina e da appassionati esterni. Come è noto, però, la storia non si scrive senza documenti e 
senza testimonianze. 
Per questo l’Associazione Palio di Feltre si è attivata e si sta facendo promotrice di due importanti 
iniziative. La prima riguarda l’organizzazione del proprio archivio e la sua digitalizzazione. Questo 
lavoro non è banale, perché l’archivio non è una mera somma di carte (nel caso di un archivio 
digitale di file), ma un insieme di documenti organizzati in fascicoli e serie secondo relazioni 
logiche, così da rendere più chiara e fruibile la sua consultazione. È stata pertanto elaborata 
una scheda da archivio per poter classificare e ordinare i vari documenti prima della loro 
digitalizzazione, dandone una breve descrizione. 
Lo scopo di questa prima iniziativa è innanzitutto di preservare la memoria legata al Palio di 
Feltre. In secondo luogo è quello di rendere più facile la ricerca e l’interpretazione dei documenti 
conservati, così da poter scrivere una storia ragionata. Grazie a questi file conservati e organizzati si 
possono delineare varie interpretazioni della storia del Palio, per esempio: ricostruire l’evoluzione 
della manifestazione e dell’organizzazione; il ruolo che il Palio ha occupato nella realtà feltrina 
a livello di promozione culturale e sociale; l’evoluzione delle gare con la compilazione degli albi 
d’oro per ogni singola competizione e dei vari record compiuti nei vari anni. Alcune tipologie 
di documenti conservati che possono essere usati per sviluppare questo tipo di lavoro sono gli 
statuti dell’associazione, modificati negli anni, i regolamenti delle gare, ma anche tutta quella 
serie di documenti prodotti dal capitano del Palio e dai maestri di campo.
La storia del Palio di Feltre, data la particolare natura di questa manifestazione che presuppone 
un’alta partecipazione da parte della collettività che si trova ad essere sia spettatrice che attrice, 
non è solamente la storia dell’associazione ma anche di tutti i singoli che vi hanno partecipato/
assistito. Per questo l’Associazione Palio di Feltre si sta facendo promotrice di una seconda 
iniziativa che è strettamente legata alla prima. Il desiderio sarebbe di ottenere il sostegno di tutti 
gli appassionati del Palio, che hanno conservato del materiale (foto, video o articoli di giornale) 
oppure conoscono degli aneddoti o delle storie legate alla manifestazione. L’obiettivo sarebbe 
di raccogliere questo materiale, attraverso una sua copia digitale, e di inventariarlo all’interno 
dell’archivio del Palio così da poter conservare sia la storia dell’associazione sia le storie di tutte 
quelle persone che hanno reso il Palio possibile.

Tutto il materiale finora raccolto è stato reso fruibile a tutti attraverso la realizzazione di un sito 
internet, raggiungibile al sito www.museo.paliodifeltre.it, che speriamo di poter incrementare 
grazie all’aiuto di tutti.

Come puoi partecipare a questa iniziativa? Se hai già del materiale in formato digitale, invialo 
alla seguente email (museo.paliodifeltre@gmail.com). Altrimenti nessun problema: contattaci 
via email e penseremo a tutto noi!
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Durante la storica manifestazione del Palio di Feltre del primo fine settimana di agosto, 
anche i più giovani potranno avere un ruolo da protagonisti, partecipando ad attività 
ludiche a sfondo medievale pensate appositamente per loro.

Sabato 5 Agosto, infatti, la cittadella verrà trasformata in una Ludoteca medievale e verrà 
proposto il Palio a misura di bambino e ragazzo.

Dalle 15:30 in poi tutti i giovani ospiti sono invitati a provare i giochi e i laboratori medievali, 
quali, solo per citarne alcuni, la corsa con i sacchi, la giostra medievale, la giostra del 
Saracino, il gioco dei dadi, la corsa coi cavalli, e tanti tanti altri ancora! 

Ci saranno alcune novità che distingueranno l’edizione 2023 dalle precedenti! Venite a 
scoprirle!

Gli orari della manifestazione:

ore 15:00 inaugurazione della Ludoteca Medievale con la sfilata del settore giovanile del 
Gruppo Sbandieratori Città di Feltre, che sarà poi presente durante tutta la manifestazione 
per far provare le bandiere e i tamburi e a far vedere da vicino la chiarina;

ore 15.30 apertura dei giochi e dei laboratori dislocati in vari punti della cittadella con 
accesso da Porta Imperiale, nei pressi della Chiesa di San Giacomo e da Port’Oria, nei 
pressi del Palazzo Borgasio per la consegna della mappa delle attrazioni; 

ore 19.00 sfilata di chiusura del settore giovanile del Gruppo Sbandieratori Città di Feltre e, 
al termine, premiazione per tutti i partecipanti!

La partecipazione ai vari giochi è gratuita, vi aspettiamo numerosi!
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L’attesa del Palio nella settimana antecedente la manifestazione si fa palpabile, quasi 
febbrile, e vede i contradaioli operosamente impegnati in tante attività diverse, tese a far 
trovare pronto il proprio Quartiere all’appuntamento delle gare.

Prima della fibrillazione del fine settimana paliesco, è quello del venerdì sera il primo 
appuntamento in cui i Quartieri si riscoprono comunità e i contradaioli possono incitare i 
propri beniamini in vista delle gare dei due giorni successivi. È questo, infatti, il momento in 
cui i quattro Quartieri di Castello, Duomo, Port’Oria e Santo Stefano scendono letteralmente 
in piazza per allestire le proprie cene propiziatorie, occasioni di rilievo sotto il punto di vista 
gastronomico e sociale, oltre che per gli intrattenimenti offerti.

Le cene popoleranno il centro cittadino: Castello in Largo Castaldi, Duomo in Piazza Isola, 
Port’Oria in Campo Giorgio e Santo Stefano in via Tezze. La città si animerà di allegria, 
profumi e musica per una serata all’insegna del divertimento e della preparazione alle sfide 
dei due giorni successivi.

Ulteriori informazioni sono reperibili ai recapiti dei singoli quartieri e sul sito internet
www.paliodifeltre.it
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ioLa viticoltura nel territorio Feltrino è un fatto antico e ampiamente documentato, 
testimoniato da un prezioso documento di archivio del Comune di Feltre, lo Statuto dei 
vignaioli del Monte Aurin approvato nel 1517, che stabiliva norme precise per la conduzione 
dei vigneti per garantire, fin da allora, vini di alta qualità.
In questo favoloso territorio prossimo al Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e ai piedi 
delle Vette Feltrine, già governato dalla Serenissima Repubblica di Venezia, crescono e si 
coltivano con un modello di viticoltura non intensiva legata alla tradizione e al paesaggio 
uve di varietà autoctone quali Pavana, Bianchetta, Gata e Turca.
L’Associazione Palio città di Feltre in collaborazione con il Consorzio Coste del Feltrino 
sperimentano una linea di vini per esprimere e rinsaldare un legame ancora più autentico 
tra il territorio feltrino e la sua storia.

Gli appassionati del Palio potranno scegliere tra il “Mortaretto”, un rosato frizzante 
rifermetato in bottiglia ottenuto con uve Pavana, e “Il Drappo”, un rosso da uvaggio 
marchiato Igt Vigneti delle Dolomiti.

Le bottiglie, destinate a diventare oggetto di collezione, possono contare su due etichette 
d’autore: Francesco “Lollo” Zannin ha realizzato quella per il Mortaretto, mentre quella del Il 
Drappo reca i disegni di Vania.
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I quattro quartieri si sfidano ancora una volta coi propri avatar in una Feltre ricostruita 
in digitale su Counterstrike. Per i meno esperti, o semplicemente boomers, basti sapere 
che la maggior parte dei videogiochi offre la libertà di creare un mondo che funziona, di 
sviluppare mappe nelle quali si muovono e interagiscono i personaggi.
E nel far questo, Alberto Bidinot, che iniziò a collaborare col Palio nel 2020, è un fuori classe. 
Nell’anno della pandemia, il primo Virtual Palio diede ai ragazzi evasioni ed emozioni 
paliesche, almeno in digitale. Sul video gioco Minecraft, Alberto riuscì a sviluppare una 
mappa di Feltre incredibilmente realistica, che fece da cornice al trionfo del quartiere 
Santo Stefano, replicato nel 2021. Vista la supremazia del Corno, gli altri quartieri vollero 
proseguire la sfida e cercare la rivincita. Nel 2022 fu la volta del gioco Fortnite, che vide 
primeggiare il quartiere Castello grazie alla estrema determinazione della squadra e del 
suo capitano. Memorabili palpitazioni suscitò l’ultima partita del Santo, persa contro una 
pertinace Portoria, capitanata da Simone Federici.
Per l’edizione 2023 la mappa su Conterstrike, è già on line. In sede del Palio sono operativi 
i PC, messi a disposizione dallo sponsor, Negozio The Shop di Feltre. Col supporto 
indispensabile di Fabio D’Agostini, esperto di gaming competitivo, o esports, termine 
ormai sdoganato, sono iniziati i primi test. “Mi aspetto una gara sempre più agguerrita, 
con i quartieri che migliorano di anno in anno. Noi non saremo da meno e ci faremo 
trovare pronti per riconquistare il titolo”, dichiara Gianluca Bortoluz, Capitano del Santo. Per 
Umanga Piaser, Capitano del quartiere Castello: “E’ un gioco nuovo con dinamiche diverse, 
meno conosciuto dai giovani, ma a mio parere fantastico! Mi aspetto una sfida più intensa 
e che vinca il migliore”.  Al suo esordio il Capitano del Duomo, Giacomo Spada.
 Chi vuole provare, può scrivere a: feltrepalio@gmail.it. Il Virtual Palio si svolge in presenza il 
29 luglio alle 14,30 presso l’androne di Palazzo Guarnieri in centro storico, ed è trasmesso in 
streaming sulla pagina facebook del Palio.
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“Vento, accarezza il mio volo”

Il titolo dell’edizione di quest’anno è un ideale omaggio a chi da decenni ama la nostra 
città, rappresentandola sempre con orgoglio ed eleganza. Sebbene siano rappresentanti 
di due ambiti totalmente diversi, il CicloPalio di Feltre 2023 ha voluto ricordare, con questo 
pensiero dedicato alla bandiera in volo, i 40 anni del Gruppo Sbandieratori Città di Feltre 
che vide la luce nel 1983. 

Domenica 6 agosto ecco il raduno “Cinzia, Graziella e le altre”.
Un modo diverso dal solito per offrire un’occasione di ritrovo e raccontare la propria passione, 
con la possibilità di partecipare nella tarda mattinata con la propria bici pieghevole a una 
pedalata che porterà come sempre a scoprire angoli del nostro territorio poco noti, ma che 
possono raccontarne la storia e le particolarità. Il raduno è aperto a qualunque marca!

I nostri partners sono FIAB Feltre, Associazione Isoipse e Museo della bicicletta di  
Cesiomaggiore.

Per informazioni;
www.ciclopaliodifeltre.blogspot.com
E-mail; ciclopaliofeltre@gmail.com
Facebook; CicloPalio di Feltre
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Il Coro Femminile VOCINCANTO nasce nel 2004 a Feltre, dal 2006 è diretto dal Maestro 
Francesco Lorenzo Luciani. Composto da 34 elementi, è iscritto all’ASAC Veneto ed al 
registro regionale APS.

Rivolge la sua attenzione a tre diversi ambiti: la musica sacra, i canti di tradizione orale e 
alcune canzoni d’autore del secolo scorso. Sin dal suo inizio l’associazione ha avuto come 
obiettivi la pratica, lo sviluppo e la diffusione di attività culturali, specialmente nel campo 
musicale, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Ha promosso la formazione 
corale dei suoi componenti, svolto attività artistica, organizzato manifestazioni musicali 
partecipando a numerose rassegne corali.

Dal 2008 organizza la rassegna corale “Aspettando il Natale” alla Chiesa degli Angeli di 
Feltre, si è esibito nell’ambito delle Maratone di Lettura organizzate dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Feltre, ha partecipato a serate musicali organizzate dall’Aisla di 
Belluno, per sostenere la lotta alla S.L.A., preso parte alle celebrazioni sulla Grande Guerra, 
collaborando alla realizzazione dello spettacolo teatrale “Uomini a perdere” e ha partecipato 
alla grande manifestazione concertistica che si è tenuta nella nuovissima struttura del 
PALALUXOTTICA di Agordo nel 2018.

Negli ultimi anni ha ideato e realizzato al Santuario dei Santi Vittore e Corona di Feltre gli 
eventi “Beata Es” e “Surrexit Dominus Vere” offrendo momenti di meditazione e preghiera 
e “Quando le cime” dedicato ai temi della montagna e delle sue armonie. Nel 2021 ha 
elaborato un progetto di raccolta di ninne nanne nel mondo registrate e pubblicate nel 
libro “Nana Bobò ricettario di Ninne Nanne”.

Partecipa ogni anno con il comune di Feltre alla giornata europea della Musica, che si tiene 
nel periodo del solstizio d’estate e anima le celebrazioni liturgiche del Palio di Feltre.

Facebook.com/Coro Femminile Vocincanto – vocincanto@gmail.com
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Il Palio quest’anno si arricchisce di due ulteriori appuntamenti. Il primo, previsto 
per le ore 18,00 presso Piazza Maggiore, condurrà per mano gli spettatori alla 
scoperta delle vicende storiche della città di Feltre attraverso la rappresentazione 
teatrale “Bella Feltre, statti conservata”, messa in scena dai giovani che hanno 
seguito il corso di teatro dell’Associazione Fare Teatro, diretta da Roberto Faoro.

Lo spettacolo ripercorre attraverso dialoghi e momenti di narrazione la storia di 
Feltre e delle numerose visite che la città ha avuto, fatte di amici e nemici, di 
predatori occasionali e di conquistatori che forse ne hanno costruito un’identità 
multiculturale e una personale se si può dir così piuttosto incerta o comunque 
votata alla praticità e semplicità da un lato ma ricca di artisti e intellettuali dall’altro.
Lo spettacolo ripercorre quindi le vicende sulle basi delle fonti storiche accreditate 
ma l’autore, lo stesso Roberto Faoro, ha aggiunto alcuni personaggi totalmente 
immaginati ma non del tutto improbabili.

Alle 20,45 presso l’Officinema di Feltre, verrà proiettato il docufilm “Mi chiamo 
Altan e faccio vignette”, un film sul grande disegnatore Francesco Tullio Altan, 
autore del drappo del Palio 2023. Un racconto sulla sua vita e sulla sua carriera 
attraverso i suoi personaggi, fra tutti Pimpa e Cipputi, e con l’aiuto dei suoi amici 
e colleghi, come per esempio Paolo Rumiz, Michele Serra, Vauro, Sergio Staino e 
Zerocalcare. Partendo da Aquileia, dove vive e lavora, si giunge nella «sua» Torino, 
dove c’è la fabbrica per antonomasia: la Fiat di Cipputi. 
Un documentario con Altan e sul Paese che ha raccontato e che sta continuando 
a raccontare da oltre quarant’anni, con tutte le sue aspirazioni, le sue evoluzioni 
e involuzioni.

Concluderà la proiezione una conversazione, in presenza, con lo stesso Altan e 
con il regista Stefano Consiglio, a cui si affiancheranno alcuni giovani feltrini.
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Lo spettacolo partendo dalle origini mitiche della città di 
Feltre, il pronipote di Noè poi Erto uno dei compagni di 
Ercolee altri via via ripercorre attraverso dialoghi e momenti 
di narrazione la storia di Fetre e delle numerose visite 
che la città ha avuto, fatte di amici e nemici, di predatori 
occasionali e di conquistatori che forse ne hanno costruito 
una identità multiculturale e una personale se si può dir 
così piuttosto incerta o comunque votata alla praticità 
e semplicità da un lato ma ricca di artisti e intellettuali 
dall’altro.

Lo spettacolo ripercorre quindi le vicende sulle basi delle fonti storiche accreditate 
ma l’autore ha aggiunto alcuni personaggi totalmente immaginati ma non del 
tutto improbabili. Il Burlone e il Matto di Feltre un po’ fuori dai giochi, liberi da 
interessi hanno il compito di portare dell’ironia sul mondo, su Venezia, su Feltre 
e sulla vita, poi ci sono due avventurieri veneziani, due mezzi disgraziati che 
convinti che la loro provenienza veneziana possa dargli enormi vantaggi inseguiti 
dalle loro mogli inferocite che ne reclamano la presenza a Venezia. Infine anche 
il popolo oltre che i nobili riflettono sui pro e i contro dell’andare sotto un nuovo 
protettore cioè la Repubblica di Venezia. 

Chiuderanno la storia il Burlone e il Matto da Feltre con il loro sguardo 
disincantato sulla storia ma poetico sul mondo. Il linguaggio alterna un italiano 
contemporaneo alla koinè feltrina e veneziana dei personaggi. In scena alcuni 
attori giovanissimi proveniente sia dalla compagnia feltrina Teatro del cuore 
ragazzi sia dal primo anno con qualche rinforzo fra gli adulti.
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PALIO 
DI FELTRE

Prenotazione obbligatoria
per info e prenotazioni:
 

musei civici di Feltre
Visit Feltre

museifeltre
visitfeltre

 +39 327 2562682 
museifeltre@aqua-naturaecultura.com

agosto

LA CHIAVE
INCANTATA
ore 10.30
Chiavi alate, città fantastiche e 
avventure nascoste tra le mura delle 
Torri del Castello. In una mattinata 
di gioco e scoperta i giovani 
partecipanti ascolteranno prima 
fiabe e racconti nelle suggestive sale 
delle Torri, e poi costruiranno il loro 
castello fantastico con pop-up e
cartoncino.

e 5,00 a persona

5 sabato

Torri del Castello 
di Feltre

agosto

IL BESTIARIO DI 
CARLO RIZZARDA
ore 17.00
Levrieri, daini, cervi, pesci, 
scoiattoli, topolini, gatti e uccelli di 
ogni tipo. Numerosi animali hanno 
fatto delle sale della Galleria 
“Rizzarda” il loro habitat. 
Una speciale visita guidata vi
 farà scoprire il ruolo degli animali 
nell’arte, figure da cui partire e
di cui svelare la bellezza. 

e 5,00 a persona

5 sabato

Galleria d’Arte Moderna 
Carlo Rizzarda

agosto

CHE STOFFA!
ore 10.30

I quadri del museo civico sono 
fotografie del passato. 
Viene proposto un laboratorio 
interattivo alla scoperta dei tessuti
in cui i bambini potranno scoprire e 
toccare con mano gli abiti antichi.

e 5,00 a persona

6 domenica

Museo Civico Archeologico
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raFin dalla sua ripresa in età moderna – ispirata da Anna Paola Zugni Tauro - il Palio di Feltre ha 
coltivato un interesse spiccato per le vicende culturali della città di Feltre e del suo territorio, 
diventando negli anni un perno in quest’ambito per la comunità feltrina e non solo. 
Particolarmente significativa in questo senso è sempre stata la scelta degli artisti incaricati 
di realizzare il pallium pictum, il drappo che viene assegnato in premio ai vincitori della 
classifica generale del Palio. I nomi presenti sull’albo d’oro raccontano dell’attenzione 
e della cura nel calibrare la scelta tra artisti provenienti dalla comunità locale e altri noti 
a livello nazionale e internazionale, fatto che ha permesso al drappo del Palio di Feltre di 
ricevere considerazione a Feltre e al di fuori dei suoi confini.
Accanto al drappo, molte sono state negli anni le piccole e grandi iniziative che hanno 
impegnato il Palio di Feltre nell’approfondimento storico e culturale o artistico. In questo 
senso, la tarda primavera e l’inizio dell’estate sono stati un periodo particolarmente 
fervido per la presenza di due proposte culturali che hanno fornito alla Città lo spunto per 
un approfondimento sia su aspetti storici, archeologici, artistici e sociali legati al periodo 
rievocato dal Palio o al suo territorio sia sulle peculiarità artistiche che connotano la 
manifestazione.
Il primo aspetto è stato indagato dal ciclo di conferenze “Aspettando il Palio. Storia e Storie 
tra Medioevo e Rinascimento”, sviluppato in stretta collaborazione con il Museo Diocesano 
Belluno-Feltre. Il ciclo, che ha preso avvio il 26 maggio e concluso il 21 luglio, si è strutturato 
in otto incontri in cui i relatori – rappresentanti di importanti istituzioni culturali o docenti 
universitari – hanno condotto la platea alla scoperta della storia e dell’archeologia del 
territorio della nostra provincia, oppure di aspetti storici, sociali e storico-artistici del tardo 
Medioevo e del Rinascimento.
La vena artistica della manifestazione è invece emersa nel corso della mostra “I colori del 
Palio”, tenutasi presso il Fondaco delle Biade dal 25 maggio al 18 giugno e che ha riunito 
le opere di artisti che non si sono mai avvicinati in maniera ‘ufficiale’ al Palio, ma che vi si 
sono ispirati nel creare le loro opere, segno di come la manifestazione sia ormai entrata a 
far parte di un patrimonio culturale e artistico comune presente sia in città sia al di fuori dei 
suoi confini. Le opere di Fabio Giudice – che della mostra è stato il curatore – e di Aldo Altiero 
Pellencin, Sara Sacchet, Miriana Sala, Costanza Zaetta e Francesco ‘Lollo’ Zannin hanno 
affascinato i visitatori e gettato luce su un fermento artistico sempre molto vivo intorno al 
Palio di Feltre.
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CUCINA TIPICA CON PIATTI 
DELLA TRADIZIONE

 SPECIALITÀ SELVAGGINA, 
SPIEDI E CARNE ALLE BRACE

Per info e prenotazioni 
dal martedì dopo le 17.00

Tel. 0437 382966Via Stabie, 45 - Lentiai Borgo Valbelluna
miravallestabie@gmail.com

seguici su

Domenica sera cucina chiusa

solo su prenotazione

I NOSTRI CENTRI

          NOVITÀ 2023: CONVENZIONI PER DIPENDENTI

DAL 1960  LA TRADIZIONE 
DI FAMIGLIA CONTINUA DA ALLORA 
NON ABBIAMO MAI SMESSO 
DI CREDERE IN CIÒ CHE FACCIAMO.

Mario Maso

Thomas Maso

Valter Maso

TRADIZIONE RICERCA 
E INNOVAZIONE
UN FUTURO COSTRUITO SU UNA GRANDE STORIA. LA NOSTRA

La Dolomiti Materassi Group, azienda 
giovane e dinamica, nasce nel 2006 da 
un’esperienza di tradizione famigliare da 
oltre sessant’anni, nel settore materassi  
e sistemi di riposo. L’esperienza di oltre 
quarant’anni del suo fondatore l’ha resa 
da subito 
un’azienda innovativa, competitiva, concorrenziale e tecnologicamente avanzata.
La nostra ricetta vincente è una grande passione per il nostro lavoro, la ricerca costante di 
tecnologie all’avanguardia e materiali innovativi, tutto ciò ci ha permesso di diventare in pochi 
anni un punto di riferimento del settore. Dolomiti Materassi annovera, fra la propria clientela, 
anche aziende leader, in Italia e all’estero, nel commercio dei propri prodotti.
Il rinnovamento fra le tre generazioni è la ricchezza della nostra azienda.

FIUME VENETO
c/o Centro Commerciale Granfi ume 

Tel. 338 9232793
Aperto Lun - Sab dalle 9.00 alle 20.00 

Domenica dalle 9.30 alle 20.00

BELLUNO
Via Col di Lana, 86 - 32100 Belluno

Tel. 329 9754970
Aperto dalle 9.00 alle 12.00 |

dalle 15.00  alle 19.00
Chiuso lunedì

FIERA DI PRIMIERO
Via Guadagnini, 23 - 38054 Fiera di Primiero (TN) -

Tel. 347 2109209
Aperto lunedì - mercoledì - venerdì

dalle 10.00 alle 12.30 | dalle 15.00 alle 19.00

TAI DI CADORE
Via Coletti, 38 - 32044 Tai di Cadore (BL)

Tel. 329 7583430 
Aperto dalle 9.00 alle 12.00 

dalle 15.00 alle 19.00
Chiuso lunedì

VITTORIO VENETO
Via Enrico Caviglia 11/B - San Giacomo di Veglia
31029 VITTORIO VENETO (TV) - Tel. 324 8695180

Aperto dalle 9.00 alle 12.30 | dalle 15.00 alle 19.30 
 Chiuso martedì

SEDE - STABILIMENTO 1 E CENTRO MATERASSI
Via Camp Lonc, 7 - 32032 Z.I. Villapaiera Feltre (BL) - Tel. 0439 2929

info@dolomitimaterassi.com
Aperto dalle 8.00 alle 12.00 | dalle 14.00 alle 18.00 | Sabato dalle 9.00 alle 12.00

PORDENONE
Viale Martelli, 38 - Pordenone

Tel. 338 9232793
Aperto dalle 9.00 alle 12.30 | dalle 15.00 

alle 19.30 Chiuso lunedì





Settori di attività:
LABORATORI ANALISI CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE - GESTIONE AMBIENTALE

GESTIONE SMALTIMENTO RIFIUTI, SICUREZZA ED IGIENE SUL LAVORO
SICUREZZA MACCHINE E PRODOTTI - PREVENZIONE INCENDI - SISTEMI DI GESTIONE QUALITÀ 
IGIENE ALIMENTARE - RUMORE - RICERCA FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 

SERVIZI TECNICI VARI - SOFTWARE GESTIONALI GESTIONE AMIANTO
SANIFICAZIONI COVID 19 - DERATIZZAZIONE E DISINFESTAZIONE.

Via Industrie, 14 - loc. Rasai - 32030 Seren del Grappa (BL)
 Tel. 0439.448441/3 Fax 0439.394203 

info@ecostudio.it - cassolfabio@ecostudio.it
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Dal 2006, la serata del sabato sera antecedente il Palio vede protagonisti gli sbandieratori 
e i musici dei quattro quartieri, che si sfidano per contendersi l’ambito titolo di “Campioni 
della Piazza”. La serata, che segue la presentazione ufficiale della manifestazione, è aperta 
dallo svelamento del drappo dipinto, significativamente scoperto di fronte a coloro i quali 
si impegnano per il proprio quartiere durante tutto l’anno e che rappresentano il futuro 
della manifestazione.

Nel corso degli anni la formula della sfida è cambiata più volte, ma intatta è la voglia di 
ciascuno di primeggiare e di dimostrare alla Città e agli altri Quartieri la propria abilità e i 
risultati di un anno di sforzi in allenamento.

La serata avrà inizio con l’esibizione dei settori giovanili, che accolgono i giovani che si 
avvicinano alla propria contrada e che si preparano tutto un anno per questo momento e 
per il Palio. A seguire, arriverà il momento della sfida vera e propria, in cui gli sbandieratori 
e i musici dei quattro Quartieri si affronteranno negli esercizi della coppia e della grande 
squadra.

I Quartieri si contenderanno, in questo momento che tradizionalmente apre la settimana 
delle gare del Palio, i trofei relativi alla categoria musici, a quella sbandieratori e il trofeo 
della combinata. Da quest’anno il trofeo sbandieratori è intitolato alla memoria di 
Mariacristina Masocco, che in questa serata avrebbe certamente calcato l’acciottolato di 
Piazza Maggiore.
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Albo d’oro
si riportano le affermazioni per la Combinata fino al 2015 e nel 2019 e dell’unico esercizio valutato dal 2018

2006: non assegnata
2007: Castello

2008 - 2010: Santo Stefano
2011-2015: Port’Oria

2016-2017: non assegnata
2018: Santo Stefano

2019: Port’Oria
2020: non disputata
2021: non assegnata

2022: Port’Oria

La Sfida delle Cernide 2023 è sostenuta da Ecostudio Ambiente e DM Inox.



TRASPORTI E DEPURAZIONI
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 35/B - FELTRE (BL)
tel. 0439.304950 - email: info@zattadepurazioni.it

www.zattadepurazioni.it
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Il Palio rende omaggio ai patroni di Feltre.
Dal 2006 il Palio di Feltre, la seconda domenica di Maggio rende omaggio solennemente 
alla festa dei Patroni della Città, San Vittore e Santa Corona, partecipando in costume 
storico alla funzione religiosa al Santuario Basilica-Minore.
Come da tradizione, i cinque gruppi di Sbandieratori e Musici cittadini (i Quartieri di 
Castello, Duomo, Port’Oria e Santo Stefano e il Gruppo Sbandieratori Città di Feltre) 
arrivano in sfilata al Santuario dei Santi Vittore e Corona, dove viene celebrata una messa 
per rendere omaggio ai Santi Patroni della Città. Al termine della celebrazione, vero e 
proprio inizio dell’anno paliesco, il Quartiere vincitore dell’anno precedente provvede a 
restituire il drappo dei XV ducati, e viene effettuato il lancio di una bandiera all’interno della 
chiesa in segno di omaggio ai Santi patroni.  A conclusione della giornata, i cinque gruppi 
offrono uno spettacolo suggestivo nel chiostro del Santuario.
Anche quest’anno, domenica 7 maggio, si è ripetuta questa tradizione a cui i contradaioli 
e i gruppi sbandieratori e musici sono particolarmente legati e, approfittando della 
mattinata di sole in un periodo invece molto piovoso, si è svolta la sfilata dal centro di 
Anzù al Santuario. Lì, al termine della funzione religiosa e all’interno di una Basilica colma 
di persone e di attesa, è stato svelato il nome dell’artista incaricato di realizzare il drappo 
dipinto 2023: Francesco Tullio Altan.
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Montello Spurghi di Baù Fabio
Via Della Della Vittoria 3331040

Volpago Del Montello (TV)

Telefono: 0423 619949 - Cellulare: 339 6156584
Email: montellospurghi@libero.it

RISPETTIAMO L’AMBIENTE PER 
PROTEGGERE IL FUTURO

FRATELLI COLLE SRL

CARPENTERIA METALLICA - TAGLIO LASER
TAGLIO PLASMA - PIEGATURA - LAVORAZIONI C.N.C
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È ancora vivo in tutta la comunità di Feltre il ricordo del 20 novembre 2022, quando a causa 
di un incidente sul Cimonega è scomparsa prematuramente Mariacristina Masocco. La 
giovane è sempre stata parte attiva della vita cittadina, ed ha sempre dedicato gran parte 
del suo tempo al mondo dell’associazionismo e del volontariato. Sono davvero molte, infatti, 
le manifestazioni e le realtà che l’hanno vista protagonista nei vari comitati organizzativi e 
gruppi di volontari: il Quartiere Port’Oria, il gruppo Scout, il Giro delle Mura, il Palio di Feltre 
e il CAI cittadino sono solo alcune delle realtà a cui Mariacristina Masocco ha partecipato 
attivamente e a cui ha dato il suo insostituibile aiuto.
Ora la figura di Mariacristina verrà celebrata attraverso un’iniziativa che intende tenerne 
vivo il ricordo tentando di incidere in maniera effettiva nella realtà feltrina, all’insegna 
della solidarietà e dell’aiuto reciproco. Infatti, col contributo di amici e colleghi di lavoro, 
le associazioni in cui la giovane era attiva hanno deciso di dar vita al “Fondo Mariacristina 
Masocco” che, alimentato ogni anno da apposite raccolte, servirà a finanziare un’opera di 
beneficenza secondo le necessità che verranno evidenziate dalla stessa comunità. Un gesto 
importante che consentirà di ricordare Mariacristina nel tempo, ispirandosi all’esempio del 
suo costante impegno per Feltre.
Quest’anno, è stato deciso di devolvere il contributo raccolto per il restauro della chiesetta 
di San Paolo, sita nell’omonima contrada cittadina.
Come è noto l’edificio versa in uno stato di dissesto e necessita di un’opera di notevole 
manutenzione: si sono rese necessarie, infatti, la sostituzione dell’orditura del tetto ed il 
consolidamento delle mura perimetrali, e al momento l’associazione Il Fondaco per Feltre 
sta lavorando per reperire le energie economiche per procedere alla sistemazione della 
chiesetta. La richiesta era già stata avanzata a suo tempo da un gruppo di volenterosi 
cittadini di Feltre, sostenuti dallo stesso quartiere Port’Oria, che aveva proposto una 
firmatissima petizione online. Proprio in quel frangente il contributo di Mariacristina 
Masocco era stato una delle leve determinanti per il successo dell’iniziativa e per consentire 
il più ampio coinvolgimento del Quartiere nel recupero di questa preziosa testimonianza 
storica di Feltre.
Per tale motivo il comitato ha deciso di devolvere per il 2023 il ricavato del Fondo Mariacristina 
Masocco a questo intervento, al fine di proporre, fin da subito, un atto concreto nel ricordo 
della giovane feltrina. Sarà possibile contribuire al Fondo Mariacristina durante le serate del 
29 e 30 luglio, oppure rivolgendosi a info@paliodifeltre.it 



VIA ERIZZO, 217/B - 31049 VALDOBBIADENE (TV)
TEL. UFFICIO 0423 975078 - CELL. 335 7025217 - 347 3043028

INFO@EDILIZIAFRARE.IT - WWW.EDILIZIAFRARE.IT

PUNTO VENDITA DI VALDOBBIADENE
EDILIZIA FRARE S.R.L. a socio unico

La carne
come vuole
la tradizione

VIALE FARRA, 43
32032, FELTRE, BL

MACELLERIA SALUMERIA 
TURRIN E.

SCOPRI IL NOSTRO REPARTO 
GASTRONOMIA,

ANCHE SU PRENOTAZIONE

TEL. 0439 303160

VIA ERIZZO, 217/B - 31049 VALDOBBIADENE (TV)
TEL. UFFICIO 0423 975078 - CELL. 335 7025217 - 347 3043028

INFO@EDILIZIAFRARE.IT - WWW.EDILIZIAFRARE.IT

PUNTO VENDITA DI VALDOBBIADENE
EDILIZIA FRARE S.R.L. a socio unico
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ioUn fumetto  sulla storia del Palio di Feltre è stato realizzato da Luca Debus e distribuito 

gratuitamente, insieme a un righello del Palio, a più di 1200 alunni delle scuole dell’infanzia, 
elementari e medie di Feltre e del suo territorio.
L’album illustrato “Palio di Feltre. Un sogno nella storia” ha come protagonista Anna Paola 
Zugni Tauro e ripercorre i primi passi della manifestazione feltrina. Un modo ulteriore per 
proseguire in un processo di avvicinamento alle giovani generazioni da parte del Palio, che 
intende trasmettere ai più giovani la magia dell’ideazione e del primo consolidamento 
della manifestazione attraverso la narrazione proprio di una delle sue figure chiave, che 
intende rappresentare anche un insieme di personalità importanti per Feltre e per il Palio 
che nell’idea di Anna Paola Zugni Tauro hanno creduto e si sono riconosciuti e che hanno 
lavorato per concretizzarla. 
Il progetto è stato subito sposato e sostenuto dal Rotary Club di Feltre, che proprio con il 
Palio condivide il periodo storico di fondazione e l’aver accompagnato la città nelle vicende 
storiche reventi.
L’illustratore Luca Debus, nato a Feltre nel 1994, è cultore della striscia umoristica e vive in 
bilico tra il mondo del fumetto e quello della letteratura. Si è infatti diplomato alla Scuola 
Internazionale di Comics a Padova e ha conseguito la laurea magistrale in letterature 
comparate a Heidelberg. Ora lavora come fumettista per testate sia online sia cartacee, in 
Italia e all’estero. È l’autore anche di un adattamento a fumetti in lingua italiana e inglese 
della commedia di Oscar Wilde L’importanza di chiamarsi Ernesto. Oltre a ciò, alcune 
delle sue strisce sono state raccolte e pubblicate in un albo con il titolo #vengoanchio 
Kindergarten: pesce, amore e fantasia in occasione della fiera di fumetto Riminicomix 2021. 
Una sua storia a fumetti è apparsa nel numero di giugno 2022 della rivista di fumetti Linus.
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Metti a fuoco la storia!
Anche quest’anno, in occasione della 44^ edizione del Palio di Feltre, l’associazione Palio 
di Feltre supportata dall’associazione fotografica F-Cube organizza la 12^ edizione del 
concorso fotografico dal titolo “Il mondo del palio”. La partecipazione è completamente 
gratuita e aperta a chiunque con qualsiasi mezzo fotografico.

Nei giorni della rievocazione del palio, si ha un’ottima occasione per ammirare la splendida 
cornice architettonica ed urbanistica della città di Feltre immergendosi completamente 
in un’atmosfera dal sapore medievale. Sarà possibile immortalare in originali contesti 
storici i figuranti coi loro ricchi ed accurati abiti, gli spettacoli, le gare dal sapore medievale 
come il tiro con l’arco, la staffetta, il tiro alla fune o la corsa dei cavalli nel circuito ad anello 
e quindi confrontarsi con una sfida fotografica valorizzando in questo modo la propria 
passione.

Ogni foto sarà valutata da una qualificata giuria e quindi gli scatti più meritevoli saranno 
pubblicamente premiati con prodotti fotografici forniti da Videndum Media Solutions 
Spa, gruppo internazionale con sede centrale in Italia, di cui fa parte Manfrotto, con i suoi 
stabilimenti produttivi di Feltre. A tal proposito ringraziamo Videndum Media Solutions 
Spa per averci garantito anche quest’anno la propria presenza come sponsor fornendoci i 
premi da assegnare.

Per informazioni sul regolamento e altri dettagli visita i siti www.paliodifeltre.it.
Non dimenticare di seguirci anche su Facebook.

Il 
co

n
co

rs
o

 f
o

to
g

ra
fi

co








